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APFARJ COSTITUZIONALI (I) 
I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 8 GIUGNO 1960. -- Presidenza 
del Presidente LUCIFREDT. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per la riforma della pub- 
blica amminist.razione, Tozzi Condivi. 

Disegno di legge: (( INDEKNITA SPECJALE DI 

CIVILI DELLO STATO, COMPRESI QUELLI DELLE 
SECONDA LINGUA A I  RIAGISTRATI, A I  DIPENDENTI 

AMMINISTRAZIONI CON ORDINANENTO AUTONOMO; 

ED AGLI APPARTENENTI ALLE FORZE ARMATE ED 
A I  CORPI ORGANIZZATI MILITARMENTE I N  SERVI- 
ZIO NELLA PROVINCIA DI BOLZANO E PRESSO GLI 

REGIONALE )) (1940) ; 
UFFICI SEDENTI IN TREWTO E AVENTI COMPETENZA 

Proposta di legge Luzzatto ed altri: (( IN- 

E PREMI DI BILINGUITÀ PER I DIPENDENTI PUB- 

I1 Relatore Bozzi illustra brevemente un 
testo coordinato Idei due progetti di legge; il 
deputato Riz presenta alcuni emendamenti 
agli articoli 1 e 2 ,del disegno di legge gover- 
nativo, nonche un articolo aggiuntivo al di- 
segno di legge stesso. I1 seguito della discus- 
sione è, quindi, rinviato, su proposta del Re- 
latore, ad altra seduta. 

SEGNAMENTO DELLE LINGUE ITALIANA E TEDESCA 

BLICI DELLA PROVINCIA D I  BOLZANO )) (1769). i 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~ 8 GIUGNO 1960. - Presidenza 
del Presidente LUCIFREDI. -- Interviene il Sot- 
t~segretario di Stato per la riforma della pub- 
blica amministrazione, Tozzi Condivi. 

Parere sulla proposta di legge Napolitano 
Francesco : (( NORME INTMPRETATIVE DELLA 
LEGGE 14 LUGLIO 1957, N. 580 )) (alla. VI C o W  
missione) (2096). 

Su proposta del Relatore Berry, la Com- 
missione delibera di esprimere parere con- 
trario alla proposta di legge. 

Parere sulle proposte di  legge Anfuso: 
(( MODIFICHE ALL’ARTICOLO 231 DEL TESTO UNICO 
SULLO STATUTO DEGLI IMPIEGATI CIVILI DELLO 

I 

STATO, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 10 GENNAIO 1957, N. 3 )) 
(allo ZII Commissione) (2099); Anfuso: (( COL- 
LOCAMENTO A RIPOSO ‘PER MOTIVI D I  SERVIZIO 
DEL PERSONALE APPARTENENTE ALLA CARRIERA DI-  

Anfuso : (( NORME IhmGRATIVE DELLA LEGGE 
30 GIUGNO 1956, N. 775, ISTITUTIVA D I  UN RUOLO 
SPECIALE TRANSITORIO AD ESAURIM.ENT0 PRESSO 

PLOMATICA )) (alla ZII Commissione) (2136); 

IL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI )) (alla IIZ 
Commissione) (1885). 

Su proposta de! Relatore Bozzi, la Com- 
missione delibera di deferire le proposte di 
legge n. 2099, 2136 e 1885 all’esame del Comi- 



tato ristretto investito dell’esame della propo- 
sta di legge n. 500, chiedendo una congrua 
p~oroga alla Commissione esteri per I ’espres- 
sione del 1)arere. 

Parere sulla 1)roposta di legge Hiz e Bbner : 
(( PASSAGGIO DEI BENI PATRI \IONIALI DEI,L’ENTE 
NAZIONALE PEIi LE TRE VENEZIE ALLA REGIONE 

NAZIONALE PEIt LE Tl lE .\TENEZIE )) (2153) ( @ / / O  

~ R E N T I N O  ALTO-ADIGE, LIQUIDAZIONE DELL’ENTE 

11 Conmissione). 
Su proposta del Relatore Rocchetti, la 

Commissione delibera di esprimere parere 
contrario alla proposta Riz, in quanto deve 
ritenersi costituzionalmente illegittiiiio o per 
lo meno inopportmo, che con legge ordinaria 
si provveda ii disciplinare una materia. per la 
quale vi mè stata delega legislativa :LI Governo 
con legge costituzionale. 

Parere sulla proposta di legge Ceccherini 
ed altri: (( ISTITUZIONE DEL RUOLO APERTO PER 
L’?~CCESSO ALLE QUALIFICIIE DI CONSIGLIERE DI 
P R I M A  CLASSE (CARRIERA DIRETTIVA); SEGRETARIO, 
PERITO, GEOMETRA (CARRIERA DI CONCETTO) ; UF-  
l?ICIALE DI PRINA CLASSE (CARRIERA ESECUTIVA) 
E AGENTE DI SECONDA CLASSE (CARRIERA AUSILIA- 
R I A )  DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DELLE 
POSTE E TELECOMUNICAZIONI )) (1427) (.&!a 
A- C‘omlizissìone). 

Su proposta del Relatore :Rerry, la Com- 
missione delibera di chiedere che la Presi- 
denza attribuisca la 1~ropostit di 1,egge Cecc.he- 
lini alla ‘sua competenza primaria perché con- 
nessa ad altre proposte di legge già deferite 
alla Commissione I in sede legislativa. 

Parere sulla proposta di legge Marotta 
VinCenZO ed altri : (1 ORDINAMENTO DEGLI U F -  
FICI TJI SERVIZIO SOCIALE E ISTITUZIONE DEI R E O -  
LI  DEL PERSONALE DI SERVIZIO SOCIALE )) (UT- 

ycnzo)  (1768) ( AEh I V Com.missione). 

La Commissione delibera di chiedere che 
sul conflitto di competenza insorto con la 
Commissione Giustizia si pronunzi la Giunta 
per il Regolamento. 

AFFAR,I INTERNI (11) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCQLEDÌ 8 GIUGKO 1960. - Presidenza 
del Presideute RICCIO. -- Intervengono il Mi- 
nistro per il turismo e lo spettacolo Tupini; 
i §ottosegretari di Stato: per il iurismo, Se- 
ineuaro; per lo spettacolo, Magri. 

Seguito dell’esanie del disegno di legge : 
(( STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MIXI- 
STERO DEL TCBIS330 E DELLO SPETTACOLO PER 
L’ESERCIZIO FINAKZIARlO DAL io LUGLIO 1960 AL 
30 GIUGNO? 1961 (1982). 

I1 Ministro Tupini riferisce alla Commis- 
sione in merito all’organizzazione delle Olim- 
piadi, precisando che la spesa complessiva 
ammonta 8 60 miliardi di lire, e fa notare 
che, nel complesso, l’attivith degli organi ese- 
cutivi non solo si trova in linea con le tabelle 
di marcia predisposte m8, in parecchi casi, ‘i 
tempi di esecuzione dei singoli lavori sono 
stati notevolmente anticipati. Per quanto si 
attiene al problema delle presidenze del 
C.O.N.I., del Comitato esecutivo delle Olim- 
piadi, riassunte iiellit persona dell’avvocato 
Onesti, f u  rilevare che anche negli altri stati 
che hanno precedentemente organizzato le 
Olimpiadi, si sono sempre riscontrate queste 
unificazioni di poteri neile mani del massimo 
esponente del!e organizzazioni sportive dei 
singoli paesi e ciò, proprio, per una migliore 
garanzia di successo. 

Passa, quindi, ad esaminare il riordina- 
mento degli enti turistiei e fa presente di 
avere dato incarico ad una commissione di 
funzionari del M.inistero di predisporre un 
piano di lavoro che sarà sottoposto quanto 
prima all’esame dell’apposita commissione 
parlamen tare. 

In merito alla questione del teatro e degli 
enti lirici, fa presente che il Ministero ha gih 
predisposto un disegno di legge col quale si 
prevede da un lato il pagamento di tutti i 
debiti accumulati in questi ultimi anni dai 
vari enti e, dnll’altio, la formazione di con- 
sorzi per un p i ù  ekXcace coordinamento delle 
manifestazioni. Pai*ticolarmente al problema 
del teatro di prosi1 e f a  notare come il Go- 
verno abbia gi8 preso contatto con i rappre- 
sentanti delle categorie interessate affidando 
la stesura dello schema dell’apposito disegno 
di legge ad una commissione che ha,  ormai, 
concluso i propri lavori. 

In merito alla cinematografia ricorda come 
13 Commissione interni debba affrontare 18 
liuova legge per la regolamentazione del set- 
tore e, in quella sede, si riserva di interve- 
nire appositamente, data l’ampiezza e la com- 
plessitb del problema. 

Per quanto concerne gli interventi del hli- 
nistero del turismo nel settore turistico-alber- 
ghiero rende noto che sono stati gi8 impe- 
gnati ben 4 miliardi destinati tutti al poten- 
zianiento dell’attrezzatura alberghiera e delle 
o1)ere turistiche straordinarie tenuto conto, 
sciprattutto, delle necessi tk dell’Italia meri- 
dionale. 

Conclude la prima parte del proprio in- 
tervento ricordando quale sia l’apporto del 
h,WiSlllCJ alla economia nazionale e come la 
]$lancia dei lxizamenti, la cui parte preponde- 
rante è data dagli iippol’ti turistici, serva a col- 
mare il deficit della bilancia commerciale. 



Successivamente, il Ministro, in sede di ri- 
sposta ai presentatori dei vari ordini del gior- 
no “precisa che, in occasione delle Olimpiadi, 
sono stati assegnati mutui alberghieri in Roma 
per circa 2 miliardi e 800 milioni di lire a fa- 
vore di oltre sessanta aziende ed in tal modo 
5. stato possibile ottenere un  aumento di ben 
2.583 camere con 4.381 letti e 1.902 bagni 
dando un particolare incremento alla ricet- 
tivith locale. 

Circa la questione della. disponibilith dei 
posti4etto a Roma, in occasione delle Olini- 
piadi, precisa che fra  alberghi e pensioni sono 
disponibili n. 31.1GG letti e c.he attualmente 
circa G mila letti non sono stati ancora pre- 
notati. I campeggi hanno una disponibilità 
complessiva di circa 24 mila posti ed in data 
cldieima risultano esser stati prenotati soltanto 
9.502 posti. Per quanto concerne gli alloggi 
privati sono stati posti a disposizione del co- 
mune n. 41 mila posti-letto dei quali 30.342 
in camere ammobiliate e 10.789 in appart;!- 
menti. Fino a questo momento sono stati con- 
fermati o prenotati solo 4.000 posti. Com- 
plessivamente la ricettività romana ainmonba 
a. circa 120.000 posti-letto dei quali attual- 
mente risultano esser stati prenotati o confer- 
mati solo 54-55 mila ed è da ritenersi che 
l’afflusso turistico non supei:erà il numero di 
100.000 persone-giorno durante il periodo del- 
le Olimpiadi. Pertanto, non esiste rpn pro: 
blema della ricettivitk perché le attrezzature 
attuali non destano preoccupazioni di alcun 
genere. 

Ricorda, inoltre, che, tramite l’Ente pro- 
vinciale per il turismo di Qoma, sono stati 
concordati con gli albergatori i prezzi deg1.i 
alloggi fissandoli per le mezze pensioni con 
camere ad uno o due letti dal massimo di 
lire 8.800 a persona negli alberghi di lusso 
a lire 3.100 i-t persona negli ,alberghi e pen- 
sioni delle categorie inferiori. Sono stati 
fissati anche i prezzi dei letti nelle case pri- 
vate e per una camera a due letti con bagno 
si va da un massimo di lire 4.200 lire al mi- 
nimo di lire 2.000 al giorno. 

Nei collegi ed istituti, per una pensione 
completa, si parte da lire 3.500 come massimo 
per ,finire a lire 2.000 per p.ersona-giorno. I 
prezzi dei campeggi sono stati fissati in lire 
650 a persona per tende gik allestite, ment.re 
In semplice area, per coloro che arriveranno 
con tende proprie, viene a costare lire 250 per 
wrsona-giorno mentre il .parcheggio delle 
macchine è fissato in lire 200 al giorno ed in 
lire $50 per i motocicli. 

Fa presente che non è stato possibile, in- 
vece; raggiungere un accordo con i resluwant 
in ’quanto la categoria sfugge al controllo di- 
retto del Governo, ina il Ministero ha impar- 

ti to tassative disllosizione agli organi di con- 
trollo coiiiunali per evitare speculazioni ai 
danni dei turisti. Successivamente accenna al 
costo dei biglietti per le varie manifestazioni 
olimpiche precisando che si è cercato, in ogni 
modo, di mantenerlo nei limiti più bassi pos- 
sibili. 

Fornisce, quindi, notizie in merito al fun- 
zionamento del (( Credito Sportivo )) c! pre- 
cisa che la gestione speciale di questo fondo 
h:i finanziato dal 1952 al 1958 ben 120 ope- 
razioni per un totale di lire 3 miliardi e 54 
milioni. Fa presente che nei correnti mesi del 
1960 il (( Credito Sportivo )) ha deliberato la 
concessione di 18 mutui per complessive lire 
un miliardo e 178 milioni di cui quattro per 
comple.ssi.ve lire 510 milioni e 300 .milla. lire 
nel meridione ‘d’Italia. 

La Commissione passa, quindi, all’esame 
degli ordini del giorno. I1 Governo accoglie i 
seguenti ordini del giorno: Pirastu ed altri: 
sulla ricettività e sulle asevolazioni di viaggio 
in occasione delle Olimpiadi; Vestri ed altri: 
in merito al trasferimento di preesistenti eser- 
cizi cinematografici in nuovi locali; Sciolis : 
sul sollecito reiinpiego del personale dei ces- 
sati Enti provinciali del turism’o di Zara, 
Pola e Fi,ume; Carxà ed altri : per ha estensione 
a tutti i territori montani delle agevolazioni 
in atbo ,per il liniglioramento igienico-ricet; 
bivo ,delll’Appennino tosco-emiliano; O“à  ed 
altri: con cui si chiede la estensione delle 
agevolazioni di cui alla legge 2 febbraio 1960, 
a. 35, anc.he ai fabbricati destinati ad USO 
albergo, pensione, locanda, rifugio alpino o 
stabilimento idro-termale; Carrk ed altri : con 
cui si chiedono nuovi stanziamenti per la con- 
cessione di contribuii per la costruzione di 
opere e di impianti a carattere turistico; Di 
Giannantonio : per nuovi stanziamenti plu- 
riennali sul fondo d-i rotazione in favore delle 
aziende alberghiere. 

I1 Governo accoglie come raccomanda- 
zione i seguenti ordini del giorno: Borin ed 
i i l t r i .  per la  istituzione di un assessorato al10 
sport nei vari comuni; Borin ed altri: per 
l’adozione dell’ora legale in modo da con- 
sentire un maggior tempo di utilizzo agli 
sportivi; Borin ed altri : per l’assegnazione 
di maggiori fondi al (( Credito sportivo )); Bo- 
rin ed altri: per il maggior potenziamento 
dello sport nelle scuole; Borin ed altri: per 
il miglior uso delle palestre con l’obbligo di 
dotare ogni edificio scolastico di impianti 
sportivi; Borin ed altri: per la più opportuna 
compilazione del .programma delle vacanze 
invernali nelle scuole al fine di consentire ai 
giovani l’esercizio degli sport invernali; Bo- 
rin ed altri :.perche il Governo potenzi Soprat- 
tutto lo sport dilettantistico giovanile; Borin 



ed altri: per la inclusione, tra i compiti isti- 
tuzionali degli enti locali, anche degli inter- 
venti obbligatori nel set.to1.e dello sport dilet- 
tantistico; Borin ed altri: perc.hé nei piani 
urbanistici sia sempre vincolato o riservato 
adeguato spazio ad impianti ricreativi e spor- 
tivi; Maglietta ed altri: per un maggior po- 
tenziamenio del turismo nell’Italia rrieridio- 
nale; Calabrò ed altri: per invitare le Federa- 
zioni sportive alla nomina di un nuovo pre- 
sidente del C.O.N.I.; Servello ed altri: per 
sollecitare lo studio della questione dei gio- 
catori di calcio provenienti da federazioni 
straniere; Amendola ed altri: per il coor- 
dinamento della erogazione da parte dei 
vari enti dei mutui a lunga scadenza in fa- 
vore degli esercizi alberghieri; Cari% ed altri : 
per il magsior SVilUppG turistico delle zone 
montane depresse; Calabrò : per attuare in 
Roma l’a Auditorioum )) per l’Accademia di 
Santa Cecilia; Calabrò : per la risoluzione 
autonoma della situazione deficitaria di bi- 
lancio dell’accademia di Santa Cecilia; Lajolo 
ed altri: per la partic,olare tutela della cine- 
matografia italiana dalla ingerenza del capi- 
t d e  americano; Viviani Luciana ed altri : 
per il coordinamento delle. sovvenzioni ac- 
cordate da vari enti al teatro di prosa.; Gra- 
nati ed altri e De Martino Carmine ed altri: 
per la valorizzazione della zona archeologica 
di Paestum con la tutela dei monumenti e 
del paesaggio; Greppi: per una organica di- 
sciplina della produzione teatrale italiana e, 
conseguentemente, per le provvidenze da ac- 
cordarsi alle varie compagnie teatrali; Grep- 
pi:  per la creazione di una commissione in- 
caricata di sovrintendere al coordinamento 
delle rappresentazione di prosa messe in onda 
dalla TV. che non debbono risultare in con- 
correnza con il repertorio delle compagnie 
di giro; Greppi: per l’incremento deile pi- 
scine nei vari con~urli d’Italia con l’obbli- 
gatorietà dell’insegnamento del nuoto nelle 
scuole; Borin : perche gli schermitori dissi- 
denti della F.I.S. siano invitati a rientrare 
nelle file del C.O.N.I.; Servello e Calabrò: 
per un maggior sviluppo degli impianti spor- 
t.ivi con conseguente sgravio degli oneri fi- 
scali ed erariali per le manifestazioni ago- 
nistiche. 

I1 Governo non accetta l’ordine del giorno 
del deputato Borin ed altri, con il quale si 
invita il Governo ad affiancare al Comitato 
organizaztore delle Olimpiadi una rappresen- 
tanza del Parlamento. Posto in votazione l’or- 
dine del giorno viene approvato. 

I1 Governo accetta come raccomandazione 
l’ordine del giorno Borin ed altri perché nei 

’osto in votazione, l’ordine del giorno risulta 
tpprovato dalla Commissione. 

I1 Governo, infine, non accetta l’ordine del 
Fiorno Borin relativo alla concessione di una 
yiornata libera alla settimana nelle scuole e, 
tnalogamente, non accetta l’altro ordine del 
Tiorno Borin perché nelle attribuzioni della 
;assa per il Mezzogiorno siano comprese delle 
wovvidenze atte a rendere più sopportabili 
;li oneri derivanti dalla concessione del cre- 
lito sportivo nelle zone del meridione d’Italia. 

I1 Governo, infine, non accoglie l’ordine 
le1 giorno Greppi, con il quale si propone di  
rifiutare nuove concessioni per l’apertura di 
zase da gioco ed a disporre la chiusura di 
quelle esistenti in quanto il problema verrà 
particolarmente esaminato in sede di esame 
della proposta di legge di iniziativa del depu- 
tato Bozzi. 

I1 deputato Borin, infine, ritira un ordine 
del giorno in merito al maggior finanziamento 
del centro sportivo italiano. 

La Commissione, da ultimo, approva gli 
articoli del disegno di legge ed i capitoli del 
bilancio e affida ai Relatori Gagliardi e Si- 
monacci il mandato di stendere la relazione 
per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il 
comitato dei nove. 

BILANCIO E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE. 

MEWOLEDÌ 8 GIUGNO 1960. - Presidenza 
del Presidente VICENTINI. - Intervengono il 
Ministro per le partecipazioni statali, Ferrari 
Aggradi, e il Sottosegreta-fio di (Stato per le 
partecipazioni statali, Garlato. 

Disegno di legge: (C  STATO DI PREIJISIONE 

%IONI STATALI PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO DAL 

bis) .  
I1 Relatore Gennai Tonietti Erisia illustra 

le linee lungo le quali si propone di stendere 
la relazione per l’assemblea. Dopo avere con- 
statato il rilevante sviluppo che le imprese a 
partecipazione statale hanno registraio negli 
ultimi anni, per corrispondere alle necessith 
di sviluppo della economia del Paese, valuta 
tale fenomeno come positivo a condizione che 
esso non arrechi un carico sproporzionato 
sul Tesoro e che non cgstituisca un intralcio 
bensì una integrazioce :ill’iniziativa privata. 

Ritiene, comunque, che anche.per le par- 
tecinazioni statali si dehba considerare indi- 

DELLA SPESA DEL MIN~STERO DELLE PAR’I’ECIPA- 

1” LUGLIO 1960 AL 30 GIUGNO 1961 1) (1980-1980 

-. - 
progetti dell’1.N.h.-Casa sia prevista anche la I speAsabile la economiciti1 della gestione azien- 
costruzione di palestre e di impianti sportivi. I dale, con cui ben si ?ossono coordinare le 



esigenze soc.iali che hanno dato l’awio e che 
danno giustificazione all’intervents dello Stato 
nei vari settcri ,dell’econonzia nazionale. Illu- 
stra i successi che, tanto nella economicith 
della gestione quanto nella socialita deFli in- 
terventi, ha registrato specie negli ultimi 
iempi l’azione del Ministero delle partecipa- 
zioni stataii, dando atto al Ministro dsl dina- 
mismo e della efficienza che ha saputo im- 
primere al nuovo dicastero. 

I1 Relatore svolge quindi una ampia ras- 
segna della attività e dei risultati conseguiti 
nei vari settori a partecipazione statale, iIIu- 
strando le produzioni raggiunte, le potenzia- 
lità produttive installate, i programmi di svi. 
luppo, gli impegni di nuovi invesbimenti. 
Particolare attenzione viene prestata ai rile- 
vanti e significativi impegni di investimento 
destinati al Mezzogiorno, cui sono destinate 
con 11 quarto impianto siderurgico di Taranto, 
con la supercentrale termoelettrica del Sulcis, 
con il grande impianto petrolchimico di Gela, 
con la centrale termonucleare del Garigliano, 
alcune delle maggiori realizzazioni program- 
mate dal Ministero delle partecipazioni sta- 
tali. Valutando il complesso degli investi- 
menti stanziati per i vari settori, il Relatore 
mette in rilievo come più della metà dei mez- 
zi finanziari necessari risulteranno diretta- 

. mente attinti sul mercato, ‘gravando perciò 
solo per una minore part,e sul tesoro dello 
Stato. 

Ampia attenzione il Relatore dedica pure 
a,i problmni de! ! a~o rc  no,l!e aziende 5 parts- 
cipazione statale ed in proposito sottolinea 
l’impegno con il quale sono stati perseguiti 
gli obiettivi del massimo aumento della oc- 
cupazione, della migliore preparazione pro- 
fessionale e delle (( relazioni umane )) nelle 
aziende. Qual’che rilievo ci2 ,accennfato i l  propo- 
sito di un auspicabile maggiore e migliore at- 
tività assistenziale e ad una utilizzazione più 
specializzata dei quadri dirigenti. 

Interviene nella discussione il deputato Al- 
pino, per chiedere chiarimenti a proposito 
della partecipazione I.R.I. al pacchetto azio- 
nasio della Soci& financibre Italo-Suisse e 
della gestione - tramite tale società svizzera - 
di un pacchetto azionario S.M.E. Chiede an- 
che più precisi e circostanziati dati circa il 
previsto costo di produzione della energia 
elettrica che sarà prodotta dalla supercentrale 
termoelettrica del Sulcis, in Sardegna e tra- 
sportata sul continente. 

Interviene successivamente il deputato Ra- 
pelli il quale solleva il problema della liberth 
sindacale nelle aziende a partecipazione sta- 
tale, con particolare riferimento alla situa- 
zione della (( Cornigliano )). Lamenta che que- 
sta societh provveda a trattenere direttamente 

le quote di associazione a favore di un deter- 
minato sindacato, perpetrando in tal modo 
una illecita pressione sui propri dipendenti 
a danno della maggiore libertà sindacale. Af- 
fronta anche il tema dell’azionariato operaio, 
che potrebbe essere assunto come specifica 
forma di gestione dalle’ aziende a partecipa- 
zione statale e che invece solo in una occa- 
sione e malamente è stato sperimentato. 

Prende successivamente la parola il depu- 
tato Lama, il quale pone il problema del 
necessario coordinamento tra gli investimenti 
pubblici e privati, ma .osserva che tale p1.o- 
blema non può essere risolto solo nel senso 
che 10 Stato faccia conoscere ai privati im- 
prenditori i propri programmi di investi- 
mento, poiche altrettanto necessario per arri- 
vare ad un coordinamento è che si abbia tem- 
pestiva e responsabile comunicazione dei pro- 
grammi di investimento privati, altrimenti 
non si potrà parlare in senso proprio di pro- 
grammazione. 

Ritiene necessario che in questo periodo. di 
alta congiuntura si elabori una politica di 
investimenti nelle aziende a partecipazione 
statale che valga a risanare in profondità 
settori strutturalmente carenti : soprattutto si 
sofferma sui settori metalmeccanico e can- 
tieristico, esprimendo l’avviso che le previ- 
sioni di investimento qui registrate risultino 
affatto insufficienti, mentre appare essenziale 
accompagnare lo sviluppo della siderurgia con 
lo sviln.ppn dki settori capaci di ccnsxmare 
la maggiore produzione siderurgica, quali ap- 
punto sono il settore metalmeccanico e can- 
tieri,sti,co. Conviene che, per quanto concerne 
il settore ,metalmeocanico, sia neoessario ope- 
rare .delle scelte .di fondo cir\ca le produzioni 
da sviluppare in modo ,da inserire lali produ- 
zioni in un $quadro ‘di ragi’onato sviluppo 
economi,co. 

Si soffex” infine sui rapporti di la- 
voro vigenti entro le aziende a partecipazione 
statale e lamenta il carattere N padronale 1) 

imposto a tali rapporti dai dirigenti delle 
aziende statali, raocomandando un fermo in- 
tervento del Ministro al riguardo. Segnala, 
infine, talune gravi sfasature che si verifi- 
cano tra la preparazione professionale fornita 
nei corsi predisposti ad iniziativa dello stesso 
Ministero e la utilizzazione della mano d’ope- 
+a istruita in tali corsi da .pai-te delle stesse 
aziende a partecipazione statale. 

Interviene quindi il deputato Barbi, che 
c.hiede Ministro assicurazioni Circa gli im- 
pianti Ilva di Torre Annunziata, Circa le Ter- 
me di Agnano e circa il ramo del mekmodotto 
che dovrebbe portare il metano da Ferrandina 
a Napoli. 
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Successivamente interloquisce il deputafo 
Hiasutti, che rileva il grandissimo progresso 
registrato da l  1957 in 1)oi da tutto il settore 
delle partecipazioni statali, a dimostrazione 
del grande impulso e della efficienza dirno- 
strata dal Ministero in questi primi anni di 
vita. Si sofferma quindi sui problemi del set- 
tore melalmeccanico, travagliato tuttora da 
unii notevole crisi, ma che non può essere 
trascurato I)er la sua. grande iinportanza e per 
le prospettive di sviluppo economico che essa) 
è capace di assicurare. 

Si sofrerma. iiltresì sui problemi del settore 
cuntieristico anch'esso angustiato da gravi 
difficoltb e raccomanda che nel riordino e nel- 
li1 riorganizzazione del settore si tenga' ade- 
guato conto della geografia occupazionale. Af- 
fronta infine il problema del necessario COOY- 
dinamento tra investimenti pubblici e privati 
segnalando l'importanza che a tale uopo po- 
trebhe presentare il settore creditizio che fa. 
capo alle partecipazioni statali. 

Interviene infine nella discussione il depn- 
tato Brighenti, il quale d& atto dei passi ava.n- 
ti compiuti sia dal punto di vista produtt,ivo 
c.he degli investimenti programmati in taluni 
settori, mentre rileva le insufficienze tuttora 
!,ersisten ti in altri importanti settori, specie 
i n  quello metalmeccanico. Chiede che il Par- 
lamento venga informato dei programmi in 
rwoposito elaborati dal Ministero, esprimen- 
dosi contro qualsiasi ulteriore sniobilizzo. 
Sollecita la già promessa riorganizzazione de- 
gli enti di gestione secondo una coerente ri- 
1)artizione settoriale delle competenze, riser- 
vnndo al Ministro - solo responsabile di fron- 
tc al Parlamento - il coordinamento e la di- 
rezione politica di tutto il complesso delle par- 
tecipazioni statali. 

Raccoinirnda infine che, se avrà corso la 
i*ealizzazione di una industria trasformatrix 
dello zinco in Sardegna, si pensi tempestiva- 
mente ai rifornimenti di materia prima degli 
impianti giit esistent.i in provincia di Bergamo 
che attualmente lavorano con il minerale 
s a  r d o. 

I1 seguito della discussione è rinviato alla 
seduta di venerdi i0 giugno 1960 .  

FINAKZE E TESORO (TI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

l,IE'1( (aLE1)i 8 G K G X O  1960. - -- PPe.iidelLx 
del 1 " w X p r t t e  ~ . \ l , S E U . H  I .  - -- Intervengono i 
Sottosegretali di Stato: 1)er le finanze, Troisi: 
per il tesoro, Tes;auro. 

1)iseFnu di le:Fe : CI ~SCLUSIOXE DELLA 

coiv SEDE IS ~JIL.ISO, TRA GLI ISTITTITI 
I$.4SCA CEXT!:ALE DI CREDITO POPOLARE (( CEXTRO- 
B.WX 

ABILITATI .I COALPIERE OPERAZIOSI DI CREDITO 
AGRARIO, DI AIIGLIORA3IENTO CON IL CONTRIBUTO 
STATALE NEL PAGA3lEhTO DEGLI INTERESSI E LE 
AGEVOLAZIONI FISCALI PREVISTE )) ( d m O ? l u t O  
tlall/i T' ('ommìvsione permanente del Senato) 
( 1 4 3 5 ) .  

Su richiesta del Sottosegretario Tesauro, 
ia discussione del disegno di legge è rinviata, 
ad altra seduta. 

Seguito della discussione della prolmsta 
di legge 13Utt8: (( hqODIFICA DELLA LEGGE 33. 
.\I.AR%O 1 9 5 5 ,  N.  176, CONCERNENTE AGEVOL4ZIONI 
FISC'AL1 ALL'ENTE NAZIONALE ASSISTENZA AGE'NTI 
E H:\PPRESENTANTI DI COiLlNERCIO (E.N.f-[.S.t\. 
.lI.C.O.) )) (15.19).  

Il Relatore Longoni chiede un breve rinvio 
della discussione della proposta di legge. Dopo 
inlerventi del deputato Bimn e del Presidente 
Valsecchi, lii discussione 8, quindi, rinviata 
ad nl tra seduta. 

Proposta di legge Alpino ed altri: (( MODI- 
1~'IGCZIONE DELL' ARTICOLO 4 DELLA LLGGE 23 

GONCORSI ED AGENTI DI CAR4BdO )) (211.7). 
I1 Presidente Valsecchi, in' considerazione 

die al. Senato esiste analoga, proposta del 'Se- 
natore Roda, rinvia la discussione ad altra 
seduta. 

I?~.oposta di legge Vedovatc : u ELEVAMENTO 
A LIRE 12.000.000 DEL CONTRIBUTO DELLO STATO 

:vI.AGGIO 1956, N .  515, CONTENENTE NORME PER I 

A FAVORE DELL'ACCADEMIA ECONOMICO-AGRARIA 
DEI GEORGOPTLI ED TSTITUZIONE DEL CENTRO NA- 
ZIONALE DI STUDI, PER LA STORIA DELL'AGRICOL- 

I1 Relatore Zugno -rileva la opporbunith 
ehe in merito alk: proposta di legge espri- 
iiiano il proprio parere le Commissioni Bi- 
lancio, Istruzione e Agricoltura. 

Dopo interventi del Sottosegretario Te- 
sauro, del deputato Pigni e del Presidente 
Valsecchi, la Commissione delibera di richie- 
dere alie predette Commissioni di esprimere 
il proprio pareiae in merito alla piqpcsta di 
legge. 

Proposta di legge D i  Giannantonio e Russo 
l'incenzo : (( PWKOGA DELLE AGEVOLAZIOMI TRT- 
B r r A m  E FINASZIARIE IN FAVORE DELL'ENTP, 

I)o~)o relazione favorevole del Re-latme €'a- 
trini, e dopo interventi del deputato Terragni, 
del Presidente Valsecchi e del Sottosesretario 
Troisi, la Commissione al)prova, con alcune 
modificaziuni a. carattere formale, l'articolo i 
della l)roposta di legcre nonch6 l'articolo 2.  

Sesuito della discussione delle proposte 
ti1 Idesye Colleoni ed altri : (( I)IRITTO DI OPZIONE 

TURA )) (1524). . .  

SAZIOXALE DI LA\'OXO FER I CIECHI 1) (1831). 



L’E7 L A  PENSIOXE D I  GLERRA AI TITOLARI DI  REX- 
DlTE 1.R.A.I.L. PER C.\USA D I  ECXNTI BELLICI n 
(227). 

Villa I?u,rrzero ed altri: (1 CONVERSIQXE IS 
PLYSIOAX D I  GUERRA DELLE REXDITE CORRISPOSTE 
PER CAWSA D I  GUERRA DA ISTITUTI ASSICURATORI 
ISFORTWSI S C L  LAVORO )a (938). 

Nicoletto ed altri: cc FACOLTA DI OPZIONE 
PER LA PENSIONE D I  GUERRA AI TITOLARI D I  REN- 
DITE I.N.A.I.L. CI DJ EATI Sl3IILABI PER CAUSA 
D I  EVENTI BELLTCI i )  (1473). 

I1 Relatore Castellucci rileva come deb- 
ba essere risolta convenientenien te la que- 
stione della copertura finanziaria. I1 Sottose- 
gretario Tesauro fa presente che gli istituti 
interessati non hanno ancora fornito gli ele- 
menti tecnici ad essi richiesti. I1 deputato 
Micoletto esprime il proprio disappun l o  circa 
la mancanza. da parte del Governo, di volontà 
di definire il problema. La discussime 8, 
quindi, rinviata ad altra seduta. 

La proposta di legge n. 1831 8, infine, 
votata a scrutinio segreto ed approvata. 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 8 GIUGNO 1960. - Pre.denZ(1 
del Presidente V A r s E c c m .  - Intervengono i 
Sottosegretari di Stato, per le finanze, Troisi 
e per il tesoro; Tesauro. 

Disegno di legge : (( AUTORTZZAZIONV ALLA 
SPESA DI  200 MILIONI D I  LIRE P E 3  IL FINANZIA- 
MENTO DEL FONDO PER L’ATTUAZIONE DEI PRO- 
CiRAMn4.1 D I  ASSISTENZA TECNICA E D I  PRODUT- 
T I V I ~ À  )I (Approvato clollo V Gommissìon.e per- 
?n.cinente del Senato) (1876). 

Dopo interventi del deputato Faletra, che 
rileva la. oppoi:tunit.& che vengano forniti ulte- 
riori dati sull’attivita del Comitato, del Pre- 
s.idente Valsecchi, e del Sottosegretario Te- 
SRUPO, che rilevanc la pcssibilitk che i fir- 
rnatari della dolllilndix di rimessione all’As- 
semblea ritirino le rispettive firme cosicché il 
disegno di legge possa tornare in sede legi- 
slat.iva, l’esame del provvedi.mento B rinviato 
ad altra seduta. 

Disegno di legge: (1 CONVERSIONE IN LEGGE 
DEL DRCRETO-LEGGE 16 MAGGIO 1960, N. 406, RE- 
CANTE DIMINUZIONI DELL’IMPOSTA D I  FAUBRICA- 
%IONE SULLA BENZINA NONCUÉ SUGLI OLI DA GAS 
DA U S A R E  DPRETTAMENTE COME COMBUSTIBILI 1) 

(2i56) .  
Dopo interventi del Presidente Valsecchi, 

che fa presente come sia opportuno studiare 
le questioni connesse al problema dei gas di 
petrolio liquefatti ed alle giacenze di car- 

buranti, dei deputati Angelino Paolo, Ter- 
ragni, e dei Sottosegretario Troisi, l’esame 
del provvedimento è rinviato ad altra seduta. 

Pro1)osta di lesFe Senatore Menghi: (1 Mo- 
DIFICHE ALLA LEGGE 16 FEBBRAIO 1949, 2;. 33, 

RATI\’€ AGRICOLE ED EDILIZIE >I I . + i p p r O V f l t U  
PER AGEC’OL.\ZIOSI TRIBUTARIE A FAVORE D I  COOPE- 

rlnllcr T’ Commissione permcrnente del Sennto) 
(2926). 

I1 Relatore Longoni riferisce favorevol- 
mente sul provvedimento e dopo interventi 
del Sottosegretario Troisi, del Presidente Val- 
secchi e del deputato Elaffaelli, la Commis- 
sione appro~7a senza lnodificazioni gli ii rticoli 
della proposta di !egge e d i ,  quindi, mandato 
nl Relatore di stendere la re1azion.e per 1’As- 
semhlea. 

Iì Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

P~o lmla  di legge Spadazzi ed altri: (1 RI- 
CONOSCIMENTO GIURIDICO DELLA PROFESS~ONE DI 
SPEDIZIONIERE DOGANALE ED ISTITUZIONE DEGLI 
ALBI E DEL FONDO PREVlDENZIALE A FAVORE DEGLI 
SPEDIZIONIERI DOGANALI II (1646). 

Sul provvedimento riferisce f avmevol- 
inen te il Presidente Valsecchi. Dopo interventi 
dei deputati Terragni, Sullo, Faletra, del Sot- 
tosegretario Troisi, che prospetta la opportu- 
nit i  di alcuni emendnmenti, la Commissione 
delibera di chieckere alla Presidenza dflla 
C n m c x  che !a p r o ~ o s t n  di legge le venga 
deferita in sede legislativa. 

DIFESA (VII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

i\/TERCOLEl)k 8 GIUGNO. 1960. - PTeSidenZn 
del Presidente PACCIARDT. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per la difesa, Amqtucci. 

Proposta di legge Durand de la Penne: 
(1 ESTENSIONE A TAL UN^ CATEGORIE DI UFF‘ICIALI 
GENESALI DEL CRTTEHIO STABILITO, PER LA DETER- 
IIINAZIONE DELLO STIPENDIO, DELL’ARTICOLO 156 
DEL REGIO DECRETO 11 NO\’ERIBRE 1923, N. 2395, 
E SUCCESSIVE MODIFTCAZIONJ i )  (1090). 

Il deputato Durand de la Penne, propo- 
nente, presenta alcuni emendamenti relativi 
alla migliore precisazione della misura della 
conseguente maggiore spess e dei capitoli sui 
quali essa dovrebbe assere imputata. 

La Commissione delibera, su proposta del 
Relatore Galli, di trasmettere gli emendamenti 
ilresenta ti alla 1’ Commissicne per il prescritto 
parere. 
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MERCOLED.~ 8 GTUGSO 2960. - P,re.jidenza 
del Presidente P m ” .  - Interviene il Sot- 
tosegretario d i .  Stato per la difesa, Amatucci. 

-Proposte di legge Cerreti ;Ilfonso ed altri: 

STITUZIONE DELLA COXMISSIONE CEXTRALE UNI- 

(1411j. 

(i PROROGA DEI TESJlINT PEP I RICOlSI E IiIWo- 

CA IN MATERIA DI BENEFICT AI COMBATTENTI )) 

Romano Bruno : (( RIAPERTU~A DEI TEWINI 

SIONE CENTRALE UNICA IN m m w ~  DI BENEFICI 

I1 Relatore Durand de la Penne illustra i 
provvedimenti che tendono, l’uno attmverso 
la proroga e l’alt~o, attraverso la riapertura 
.dei termini stabiliti, in materia di beneficf ai 
combattenti, dal!’articolo 4 della legge 23 feb- 
braio 1952, n. 93, E poi prorogati dalla legge 
28 novembre 1957, n. 2143, a perequare talune 
situazioni, e si dichiara favorevole al testo 
proposto dni deputati Cerreti ed altri, consi- 
derandolo più organico e di immedieta at- 
tuazione. 
. I1 Sott,osegretario di Stato per la difesa, 
Amatucci, preannuncia che il Governo pre- 
senterà un disegno di legge ‘ledente a disci- 
plinare l’intera materia. 

j L a  Commissione delibera, poi, all’unani- 
mità, di chiedere all’onorevole Presidente del- 
la Camera il trasferimento in sede legisla- 
tiva delle due proposte di legge. 

PEB I RICOXSI E RICOSTITUZIONE DELLA COMillIS- 

AI C034BATTENTI )I (2095). 

Proposta di legge Ferioli ed altri: (( ESTEN- 
SIONE DEI BENEFICf PREVISTI DALLA LEGGE 
2 APRILE 1958, N .  364, AI CITTADINI ITALIANI RE- 
SIDENTI NELLE PROVINCIE DI TRENTO, BOLZANO 
E BELLUNO )) (1816). 

I1 Relatore Corona Giacomo, premesso che 
la V Commissione non ha ancora espresso il 
-prescritto parere, si dichiara contrario alla 
proposta di legge che intende riconoscere i 
benefici della legge 2.aprile 1958, n. 364, ai 
cittadini italiani che prestarono servizio mi- 
litare nelle forze armate germaniche, moti- 
vando la sua opposizione con la considera- 
zione che costoro ebbero numerose possibilità 
di raggiungere le forze della Resistenza, sot- 
haendosi, in ogni caso, ad un grave atto di 
riconoscimento degli ordini dell’autorità te- 
desca. Si associa all’opinione del Relatore il 
deputato Boldrini. I1 Sottosegretario per la 
difesa, Amatucci, esprime il parere contrario 
del Governo. In conseguenza la Commissione 

‘conferisce al Relatore il mandato di stendere 
* la relazione per l’Assemblea contraria alla 

Proposta di legge Bologna ed altri: (( ISTI- 
TUZIOXE DI UN RUOLO SPECIALE AD ESAURI- 
JIESTO PER GLI UFFICIALI DI COMPLEAIENTO E 
DELLA RISERVA KONCHÉ DEI SOTTUFFICIALI NON 
1;” CARRIERA CONTINUATIVA, TRATTENUTI IN SER- 
VIZIO NELLE FORZE ARMATE DELLO STATO PERCHÉ 
RESIDENTI IN TERRITORI CONSIDESATI INACCESSI- 
LIILI. hTOMJiE PER IL LORO TRATTAMENTO DI QUIE- 
SCENZA E DI FINE SERVIZIO )) (1381). 

I1 Relatore Buffone propone e la Commis- 
sione delibera, un breve rinvio per una più 
matura considerazione del problema della co- 
pertura della spesa prevista dal progetto di 
legge. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE REFERENTE. 

NIERCOLEDÌ 8 GIUGNO 1960, - Presidenza 
del Presidente ERMINI.  - lntervengono il Mi- 
nistro per la pubblica istruzione, Medici e il 
Sottosegretario per la pubblica istruzione, Ba- 
daloni Maria. 

Seguito dell’esame del disegno di legge: 
(( PIANO PER LO SVILUPPO DELLA SCUOLA NEL 
DECENNIO DAL 1959 AL 1969 )) (Approvqto dal 
Senccto) (1868). 

I1 Presidente, Relatore, esprime il suo pen- 
siero sull’emendamento Codignola illustrato 
nella precedente sedut.a e, esaminati i dati 
I-elativi al fabbisogno di aule per i settori 
della scuola elementare, scuola dell’obbligo 
dagli 11 ai 14 anni e scuole superiori, ritiene 
c,he possano essere confermati le previsioni 
e gli stanzia,menti previsti nel testo governa- 
tivu. 

Interloquiscono sull’emendaniento il Mi- 
nistro Medici, il Sottosegretario Badaloni 
Maria e i deputati Badini Confalonieri, Scio- 
rilli Uorrelli, Russo Salvatore, Natta e Co- 
dignola, il quale ultimo riiiene che le diffe- 
renti previsioni tra il testo governativo e il 
‘suo emendamento derivino dal fatto che si è 
partiti da medie troppo elevate circa la popo- 
lazione scolastica per ciascuna aula, e che non 
si B tenuto adeguatamente conto del feno- 
meno della ripetenza, della inidoneità di circa 
un terzo delle aule attualmente costruite e 
della crescente mobilità della popolazione. 

I1 Presidente, dopo ulteriore replica circa 
i criteri di valutazione del fabhisogno scola- 
stico, pone in votazione il principio-base del- 
l’emendamento Codignola, che non B -appro- 
vato. 

La Commissione approva, quindi, l’arti- 
colo 1 del provvedimento, che proroga il si- 
stema di finanziamento per l’edilizia scola- proposta di legge. 
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stica previsto dalla legge 9 agosto 1954, n. 645 
e stabilisce programmi di finanziamento per 
il . decennio 1959-1969, mediante contributi, 
per complessivi 3.260 milioni di iire, di cui 
1.50 per la scuoLi elementare, 1,250 per la 
scuola dapli 11 ai 14 anni e professionale, 
500 milioni per gli altri tipi di scuole, tra le 
quali, per un emendamento presentato dal 
deputalo Limoni e approvato, sono esplicita- 
mente incluse le scuole materne. 

I1 Presidente rinvia, quindi, il segu:to del- 
l’esame del disegno di legge ad altra seduta. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 
I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 8 GIUGNO 1960. -- Presidenza 
del PTesidente ALDISIO. -- Interviene il Sotto- 
segretario di Stato per i lavori pubblici, 
,Mazza. 

Disegno di legge: (( AUTORIZZAZIONE DI 
SPESA PER I L  PROSE(;UIWENTO E I L  COMPLETA- 
MENTO DEGLI JVPIANTI  FERRO\‘IARI I N  PROVINCIA 
D I  SAVONA E PEI< LA COSTBUZIONE DELLI  FER- 
ROVIA PAOLA-COSENZA )) (2063). 

Dopo la Relazione del deputato Antoniozzi, 
il quale illustra favorevolmente il provvedi- 
mento proponendone l’approvazione, interven- 
gono nella discussi.one generale i cleput.ati 
Cassiani e’ Misefari che, soffermandosi sulla 
costruzion’e della ferrovia Paola-Cosenza, 
mentre si dichiarano favorevoli ad essa, sol- 
lecitano la realizzazione anche ,di m a  strade 
rotabile Paola-Cosenza e l’ammodernamento 
della fermvia Cosenza-Sibari; il deputato 
Principe, il quale invece si esprime in termini 
critici pei* la ferrovia Paola-Cosenza giudi- 
cando più vantaggiosa la realizzazione di una 
strada rokibile. 

I tre articoli del disegno (di legge ven.gono, 
quindi, approvati con un solo emendamento 
aggiuntivo all’articolo 1, per il quale il Mi- 
nistero dei lavori pubblici B autorizzato ad 
assumere impegni fino alla concorrenza glo- 
bale degli otto miliardi di spesa previsti dal 
medesimo articolo. 

!La Commissione approva anche il seguente 
ordine ‘del giorno *del ,deputiate Misefari : ‘ 

(( La IX Commissione permanente Lavori 
pubblici; 

con6derato che il ,disegno di  legge 
n. 2063 .prevede la costruzione della ferrovia 
PaolaGosenza ; 

consi,derato che ano  cdegli obiettivi di 
fondo che dowb essere mggiunto con la detta 
ferrovia i? il rapido cdlegamento con il ver- 

e sante jonim e la PLqlia; 
. - considerato iche il tratto di ,ferrovia Co- 

senza-Sibari va .profondamente *modificato e 

. .  

amniodernato e che tale scopo implica al mas- 
simo una spesa d i  poco superiore al miliardo; 

invita il Governo 
a predisporre la prograrrmazione necessaria 
a conseguire la modificazione e 1’a.mmoder- 
namento della ferrovia Cosenza-Sibari simul- 
taneamente o almeno in inunediato prosieguo 
di t-empo, e non o k e  un  anno, dalla fine dei 
lavori della Paola-Cosenza N. 

I1 deputato Delfino, a sua volta, illu,stra il 
seguente ,ordine [del giorno uccolto .dal Governo 
come raccomand+zione : 

(( La Commissione lavori pubblici. della 
Camera riunita in sede legislativa per discu- 
tere il disegno di legge n. 2063; 

rilevata, la indifferibile necessità di ri- 
solvere il problema degli impianti ferroviari 
di Pescara al fine dello snellimento del traf- 
fico nazionale attualmente bloccato per otto 
ore al @orno da  iTe passa3gi a livello sulle 
importanti arterie della Tiburtina-Valeria e 
della Nazionale Adriatica; 

constatato che tali passaggi a livello 
sono tra. i primi da eliminare nell’ordine pre- 
disposto dal1’A.N.A.S. in .applicazione della 
legge per la sistemazione delle strade statali 
di grande importanza, ma che tale elimina- 
zione B irrealizzabile senza la sistemazione de- 
gli impianti ferroviari; 

preso atto che l’amministrazione ferro- 
viaria, su voto unanime espresso il 12 dicem- 
bre 1959 dalla Commissione trasporti della 
Canera, ha stanziato, sui fondi del suo piano 
quinquennale di ammodernamento, un pri- 
mo miliardo per gli impianti di Pescara la 
cui sistemazione è stata ritenuta più urgente 
di qualsiasi altra; 

valutato anche che dalla sistemazione 
risulteranno aree per un valore di circa tre 
miliardi; 

invita il Governo, 
a predisporre e presentare al più presto un 
disegno di legge per il completameiiio del 
finanziamento della sistemazione degli im- 
pianti ferroviari di Pescara, secondo il piano 
regolatore della citta e in analogia a quanto 
fatto per quelli di Savona n. 

In fine di seduta il disegno di legge TI. 2063 
B vot.ato a scrutinio segreto ed approvato. 

AQRICOLTURA (XI) 
IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 8 GIUGNO 1960. - Presidenza 
del Presidente GERMANI. - Intervengono il 
Ministro per l’agricoltura e le foreste, Rumor 
e il Sottosegretario di Stato per l’agricoltura 
e le foreste, Sedati. 



-Seguito dell’esanie del disegno di legge : 
(c.STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINI- 
STERO DELL’AGRICOLTLXA E DELLE FOXESTE PEfl 
L’ESERCIZIO FINANZIARIO D,\L 1“ LUGLIO 1960 
AL 30 GIUGNO 1961 )) ( 1 9 7 6 ) .  

I1 deputato Franzo si soffernia sni pro- 
41elni della grandine, che propone di affron- 
lnre utilizzando le recenti acquisizioni della 
tecnica italiana; della picc6ln 1woprietb con- 
.ladina, che propone di definire proprietà col.- 
tivibtri,ce e di sdisciplin;tre con una nuowt Aegge 
organica che sodisfi anche l’esigenza della ri- 
composizione fmdiaria; dei contratti :Igra.ri, 
che ritiene si possano dsfinire in sede di con- 
traitazione sindacale e in particolare dell’af- 
fitto, che dovrebbe essere regolato, invece, a 
suo uvviso, con provvedimento legislativo che 
garantisca l’equo canone. Quanto alla mezza- 
dria, afferma che la sua parte politica in- 
iende fivori1.e l’accessc del mezzadro alla for- 
n:it ,dell’afi tta,nza per promuoverne poi la con- 
vekione in coltivatore .diretto. 

I1 deputato De Leonardis, successivamente, 
illustra le ragioni che hanno provocato la re- 
cente e grave crisi della granicoltura del Ta- 
voliere delle Puglie, del Basso Molise e. del 
klaterano. I danni prOVOCiiti dall’essicca- 
mento che il (( mal del piede )), la ruggine e 
la Tugiada mattutina hanno arrecato alle spi- 
ghe, cx”ont.ano, secondo stime ottimistiche, 
già ad 8 .militbfidi, ed hanno indotto molte 
aziende ,piocole e medie a Tinun,ci.are in ant.i- 
cipo alla kebbi.atura. Chie’de, pertanto, che l)ei. 
ovviare alle conseguenze di questa crisi si  d i -  
sponga : la sospensione dal pagamento delle 
imposte erariali, , dei contributi di bonifica, 
dei contributi unificati e dei ratei dei mutui 
di brasfozmazione- fondiarin per la piccola -pro- 
prietb contadina. 

Chiede, altresì, che i 16 miliardi recente- 
mejite destinati dal Consiglio dei Ministri alle 
zone colpite dalle alluvioni possono essere uti- 
lizzati ,anche dalla .Puglia, dal Basso Mglise 
e dalla Lucania. Fa presente, inoltre, l’op- 
portunità ,di applicare nella circostanza . le 
norme del yegio decreto-legge 24 luglio 1930, 
n. 1 1 3 2 ,  che prevedono l’accensione di mutui 
ipotecai5 per l’estinzione, in 25 anni,. delle 
passività agrarie. 

Riferendosi-, poi, ili problemi posti dalla 
congiuntura internazionale, afferma che la 
nostra agricoltura !,ev W H  non P in ?rado di 
affrontare una applicazione accelerata dei 
trattati del Mercato comune date le sue carat- 
teristiche peculiari costituite dalla SCRI’SR di- 
spnnihilità di terre Invol-abili, dal divario fra 
ieddito agricolo e reddito industriale, dalla 
necessitb i predisporre progriinimi a luago ter- 
mine per convel*tire zone aride in zone irrigue. 

Quanto agli enti di riforma agraria, ritiene 
non si debba trascurare di utilizzare i l  loro 
))atrimonio di capncit& tec.nica ed insiste, in- 
fine, sulla necessita di finanziare adeguata- 
niente l’opera di sperinientazione nella quale 
i tecnici italiani hanno conseguito risuitati di 
avanguardia. 

I1 deputato De Vita Francesco rileva che se 
si tollet-asse una accelerazione dell’applica- 
zione del Mercato comune eusopeo sojo per 
11 settore industriale, si favorirebbe, fatal- 
mente, un ampliamento ulteriore delle di- 
stanze fra zone agricole ricche e zone agricole 
depresse. 

Dopo un intervento del Sottosegretavio Se- 
dati, che assicura ~ll’onorevole De Lecmardis 
che nell’elaborare il disegno di legga sulle 
alluvioni recenti si tewh conto anche delle ca- 
lamith da lui descritte, i l  Ministro Rumor pre- 
cisa che il Governo italiano è disposto e pro- 
muovere una accelerazione soltanto settoriale, 
e stabilita di volta in volta in rapporto al- 
l‘opportunità economica, dell’applicazione dei 
tralt.ati del Mercato comune europeo. 

Il Presidente Germani, quindi, rinvia’ nd 
altra seduta i l  seguito dell’esame del disegno 
di legge. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 8 GIUGNO 1 9 6 0 .  - Presidenzu 
del Presidente IlE’ COCCI. - Interviene il 
Ministro per il comniercio con l’estero, Mar- 
tinelli. 

Disegno di legge: (( STATO DI P R E v f s r o m  
DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL COMMERCIO 
CON L’ESTERO PER L’ESERCIZIO FINAN?XARlO DAL 
1” LUGLIO 1960 AL 30 GCUGNO 1961 1) (iw8). 

Dopo un breve intervento del Rslatore 
Helfer che riassume la relazione precedente- 
inente svolta, interloquiscono i deputati Dosi, 
che sottolinea la necessitk di incrementare 
una politica volta all’espansione delle espor- 
tazioni mediante interventi nei singoli settori; 
Trombetta, che associandosi alle considera- 
zioni del deputato Dosi, solleva il problema 
del rimborso dell’1.G.E. ed Illustra la situa- 
zione dell’assicu~~azione dei crediti per le fop- 
niiure all’estero. 

Il Presidente l)e> Cocci illustra, infine, 
alc.uni aspetti rela tivi all’increniento del- 
l’esportazione, alln strutturazione del Mini- 
stero, alla selezione degli esportatori ecc. Il 
sepuittj della discussione &, quindi, rInviatn 
ad altra seduta. 



LAVORO (XIII) 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED~ 8 GIUGSO 1960. - Presidenza 
del Presidente J ~ E L L E  FAVE. - Interviene il 
Settosegretario di Stato per il la\-o~o e la pre- 
videnza sociale, Mannironi. 

Proposta di legge Dal Canton Maria Pia-  
ed altri: (( MODIFICHE ALLA LEGGE 14 LUGLIO 

DEI CENTRALINISTI TELEFONICI CIECHI )) (874). 
La Commissione, dopo alcuni chiarimenti 

forniti dal Relatore Gitti, prosegue nell’esame 
della propostii di legge e l’appro17a nel testo 
predisposto dal Coniitato ristretto, 11 quale 
stabilisce che 16 pubbliche amministrazioni, 
gli enti pubblici e le aziende statali sono 
tenute ad assume’re per ogni ufficio, sede o 
stabilimento che sia dotato di centralino tele- 
fonico di smistamento ‘a piti di un posto di 
lavoro o che, avendo un centmlino a c n  solo 
posto di lavoro, abbia più di cento clipen- 
denti, un privo della vista abilitato alle fun- 
zioni di centra!inist.a telefonico, senipreché 
questi sia in possesso dei requisiti richiesti 
dalle vigenti disposizioni per l’assunzione ai 
pubblici impieghi; peralt,ro, il possesso del- 
I’abilitaiaione alle funzioni di centraiinista 
telefonico, conseguita ai sensi dell’articolo 2 
della legge 14 luglio 1957, n. 594, costituisce, 
anche in mancanza .del prescritto titolo di 
studio, I-eyuisito valido per l’inquadramento. 
u .UUJJli&J deli’assulìeiulìe ci4 cenlriilii1isl; ieie- 
f.onici ciechi, in caso di nuove assunzioni di 
centralinisti, riguarda anche i privati datori 
di lavoro, i cui uffici sedi o stabilimenti ab- 
biano un centralino di smistamento o più di 
un posto di 1avoi.o CI un centralino ad un 
solo posto di lavoro con almeno cinque linee 
urbane., 

Proposta di legge Senatori Angelilli ed al- 
t r i  : (( MOD[FJCAZIONI ALL’ARTICOLO 5 DELLA LEG- 

1957, N. 594, S U L  COLLOCA3IEWTO OBBLIGATORIO 

T 1 .1-1-1. - 

C.1: 21 MAHZO 1958, N .  355, SULLA TRASFORMA- 
ZIONE E IL Rl’ORDINAMENTO DELL’ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE F R A  XUTILATI ED INVALIDI DEL LA- 
VURO )) (Approvalw dalla X Commissione per- 
7tui~ienle del Sencilo) (2075). 

. I l  Relatore Repossi ricorda che la legge 
21 marzo 1968, n. 335, oltre a dare al1’A.N. 
Mi1.L. una veste giuridica più adeguata alle 
sue finalità e alle sue caratteristiche istitu- 
tive, mirava soprattutto a fornire all’Ente i 
mezzi finanziari atti ad assicurargli una suffi- 
ciente finahth st,rutt.urale e un potenzoamento 
delle‘ sue’ possibilità assistenziali. Nello .stabi- 
€ire un contributo obbligatorio a carico dei 
mutilati ed invalidi del lavoro, il legislatore 
non ha fatto che ricalcare le orme di prece- 

denti norme riguardanti categorie su uno stes- 
si) piano di paritk morale per le benemerenze 
acquisite. Senonché, difficoltk di ordine nor- 
inativo e applicativo hanno impedito .che 
l‘.Associazione mutilati beneficiasse del con- 
tributo a carico dei suoi assistiti a causa del- 
l’omissione, nella legge stessa, di una norma 
che indichi le modalità di riscossione, donde 
la necessitb della modifica proposta. 

Dopo interventi del deputato Venegoni, 
del Presidente Delle Fave e del Sottosegretario 
Xannironi, nessuna modifica è apportata nl- 
l’articolo unico della proposta di legge. 

Al termine della seduta le proposte’ di leg- 
ge nn. 874 e 2075 sono votate a scrutinio se- 
greto e a.pprovate. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~ 8 GIUGNO 1960. - Pre.iidenzti 
del Presidente DELLE FAVE. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato pei. il lavoro e la pre-. 
videnza sociale, Mannironi. 

Proposta di legge Storti Bruno ed altri: 
(( i\/lODIFTCIlE ALLA LEGGE 14 LUGLIO 1959, 
N. 741, CONTENENTE NORME TRANSITORIE PER GA- 
RANTIRE MINIMI DI TRATTAMENTO ECONOMICO E 
NORRfATIVO AI LAVORATORI )) (2045). 

Il deputato Roberti chiede, in via prelimi- 
nare, che la proposta di legge ,in esame sia 
abbinata alle proposte di legge nn. 184’e 216 
trattandosi di materia identica. 

Dspc ictervcnti dei deputati flagelli, Mt:- 
glietta, Ferioli e Zanibelli, ‘il Presidente’Delle 
Fave osserva che non vi è identità di materia 
fra la proposta di legge n. 2045 e le proposte 
nn. 184 e 216 poiché la prima ha un fonda- 
inen to costituzionale ed ’ obiettivi diversi dalle 
altre. 

I1 Relatore Penazzato svolge, quindi., la 
relazione osservando che la proposta di legge 
i n  esame non altera lo spirito e i fini della 
legge 14 luglio 1959, n. 741, anzi vuole de- 
terminare le condizioni obiettive più favore- 
voli perché la legge suddetta abbia concreta 
itttuazione, dato che la limitatezza del tempo 
a disposizione del Governo in relazione al 
gran numero di contratti collettivi di lavoro 
che sono stati depositati non ha consentito 
1 ’emanazione delle norme delegate. Pertanto, 
pur lamentando che non sia stato emanato 
nemmeno un decreto legislativo, si dichiara 
favorevole alla concessione della proroga e 
ti recepire, nelle norme che dovranno dare va- 
lidità e7ga omnes a tutte le clausole dei sin- 
goli accordi economici e contratti collettivi, 
anche le pattuizioni stipulate entro i sei mesi 
successivi alla data di entrata in vigore della 
legge n. 741. 
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I1 Sottosegretario Mannironi rileva che il 
Governo si è trovato di fronte a numerose 
difficoltk di ordine tecnico-organizzative e in 
special modo di ordine giuridico : innanzi- 
tutto si è dovuto provvedere alla creazione di 
un apposito ufficio per la ricezione dei con- 
tratti che venivano man mano depositati e 
per la loro successiva stampa e pubblicazione 
iiegli appositi (( Bollettini )); in secondo luogo, 
sono sorte numerose questioni giuridiche sulla 
interpretazione delle norme contenute in molti 
contratti, questioni che sono state sottoposte 
al parere del Consiglio nazionale dell’econo- 
mia. e del lavoro. Tutte queste difficoltà, su- 
I’eriori alle pur ragionevoli previsioni che 
erano state fatte, hanno reso impossibile 
l’espletnmento del potere delegato entro i 
termini stabiliti dalla legge 14 luglio 1959, 
n. 741, per cui si rende necessaria la proroga 
rj ch ies tn.  

Intervengono, quindi, i deputati Sulotto, 
i l  quale lamenh che una tale iniziativa legi- 
slativa non sia stata presa dal Governo; De 
Marzi, il quale ritiene insufficiente la proroga 
proposta specialmente a causa della rice- 
zione delle pattuizioni stipulate dopo l’entrata 
in vigore della legge n. 741; Calvi, il quale 
concorda con le tesi esposte dal Relatore; Ra- 
pelli, il quale dopo aver lamentato il ritardo 
con cui si k! proceduto alla pubblicazione sul- 
Lt Gnceelta Ufficiale della legge n. 741, avve- 
nuta ad oltre un mese di distanza dalla data 
cl I promulpzione, critica la procedura se- 
guita dal Ministero che per la interpretazione 
dei numerosi problemi insorti in sede di ap- 

plicazione della legge suddetta ha  richiesto 
l’intervento del C.N.E.L., anziche quello del 
ParIamento, l’unico competente, a suo avviso, 
nella materia’ in questione; Maglietta, il quale 
si dichiara favorevole, pur respindendo le ar- 
gomentazioni addotte dal Relatore e dal rap- 
presentante del Governo a giustificazione della 
mancata attuazione della legge di delega entro 
i termini stabiliti, che B invece dovuta ad una 
grave e pericolosa carenza del potere esecu- 
tivo e, infine, ButtB, il quale critica la impo- 
stazione di fondo della legge n. 741 e della 
proposta di proroga. 

Dopo breve replica del RelatoPe Penazzato 
e del Sottosegretario Mannironi, la Commis- 
sione dà mandato al Relatore di stendere la 
relazione per l’assemblea. I1 Presidente Delle 
Fave si riserva di nominare il Comitato dei 
Nove. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame del disegno di legge n. 2076 e 
delle proposte di legge nn. 247, 248, 933, 
1172, 1714, 1903, 682 concernenti la ((Tutela 

della libertà di concorrenza D. 

IN SEDE REFEHENTE. 

MERCOLEDÌ 8 GIUGNO 1960. - Presidenza 
del decano della Commissione T l i ~ ~ . ~ ; ~ ~ ~ ~ ~ .  

La Commissione proc,ede alla propria co- 
stituzione. Risultano eletti : Presidente il de- 
putato Pastore; Vicepresidenti i deputati Tre- 
rnelloni e Amendola Giorgio; Segretari i de- 
putati Uelotti e Albertini. 
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C O N V O C A Z I O N I  

IV CODlllllSSIONE PERMBNENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 9 giugno, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discz~ssione della proposta 
di legge: 

MIGLIORI ed altri : Disposizioni concernenti 
l’affissione e l’esposizione al pubblico di ma- 
nifesti, immagini, oggetti contrari al pudore 
o alla decenza (1644) - (Parere della I l  C o m  
mjissione) - Relatore : Andreucci. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Aumento del limite di valore della com- 
petenza dei conciliatori e dei pretori e del 
iimite di inappellabilità delle sentenze dei 
conciliatori (520) - Relatore : Breganze. 

Discussione del disegno di  legge: 
Adeguamento dei limiti di competerlza per 

valore dei comandanti di porto (758) -- Rela- 
tore : Breganze. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Adeguamento della indennità di servizio 

penitenziario spettante al personale della car- 
riera direttiva dell’A.mministrazione degli Isti- 
tuti di prevenzione e pena (Approvato dal Ss- 
nato in seguito a nuovo esame chiesto alle 
Camere dal! Presidente della Repubblica a 
norma dell’urticolo 74 della Costituzione, 
Doc. X I I ,  n. i )  (1094-bis) - (Parere della V 
Commissione) - Relatore : Dante. 

Seguito d s l l ’ e s a m  delle proposte d i  
legge. 

RIccro : Tutela giuridica dell’avviamento 
commerciale (198) ; 

FODERARO ed altri : Riconoscimento giuri- 
dico dell’avviamento commerciale (240); 

ANGIOY e ROBERTI : Riconosci.mento giuri- 
dico dell’avviamento commerciale (1308); 

- Relatore: Migliori - (Parere della 
X I I  Coiwnissione) . 

Parere sulle proposte d i  legge: 
‘FODERARO e FANELLI: Istituzione di un fon- 

do per il risarcimento obbligatorio del danno 

alle vittime della circolazione dei veicoli a 
motore (72); 

ANGELIXO PAOLO ed altri : Assicurazione 
obbligatoria dei veicoli a motore per la re- 
sponsabilitd civile verso i terzi (129); 

- (Parere alla X I I  Commissione) - Re- 
latore : Guerrieri. 

Sottocommissione per i pareri. 

Gzovedi 9 giugno, ore i7 ,SO. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Disciplina delle ,manifestazioni fieristiche 

(1695) - (Parere alla X I I  C o m i s s i w n e )  - 
Kelat’ore : Guerrieri. 

VIII COlllWSSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedi 9 giugno, ore i 6 .  

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte di  legge: 
MAROTTA VINCENZO e SINESIO : Provvidenze 

a favore del personale insegnante delle scuole 
secondarie stabilizzato (333); 

SCALIA ed altri: Istituzione del ruolo tran- 
sitorio e conseguente passaggio nel ruolo or- 
dinario dei professori stabilizzati (381); 

DE IUICHIELI VIITURI ed altri: Istituzione 
di un ruolo speciale transitorio per ?li inse- 
gnanti stabilizzati alla data del 10 ottobre 
1957 (400); 

ROMANATO ed altri: Norme per l’immis- 
sione in ruolo degli insegnanti stabilizzati 

-Relatore : Reale Giuseppe - (Parere 
della V Commissione) ; 

ROMANATO: Norme a favore del personale 
stabilizzato negli istibti e scuole secondarie 
statali (674); 

Russo SALVATORE ed altri : Provvedimenti 
per gli insegnanti stabili (929); 

- Relatore: Limoni - (Parere della V 
Cormmissione) . 

(672); 

Esame delle proposte d i  legge: 
GEFTER WONDRICH : ~ Modifica dell’arti- 

colo 13, ultimo comma, della legge 13 marzo 
1958, n. 248, recante naime per 1’iSCriZiOne 



nei ruoli --speciali transifmi degli insegnanti 
non di ruolo del Territorio di Trieste (1047) 
-- Relatore : Franceschini; 

SCIOLIS e Bor,oGx\ : Modifica dell’arti- 
colo 43 ultimo comnia, della legge 13 marzo 
1968, n. 248, concernente norme per la iscri- 
zione nei ruoli speciali transitori degli inse- 
gnanti non di ruolo del Territorio di Trieste 
(1295) - Relatore : 1” “aro. 

. Esunie delle proposte (li legge: 
BALDELLS ed a1.tl.i : Norme interpretative 

della legge 1” milpzo 1957, n. 89, che autorizza 
un concorso sp~ciale a p s t i  di direttore didat- 
tico (2000) - Relatore : Malagugini; 

SAVIO EMANVELA ed altri : Modifica all’or- 
dinamento dell’istruzione media : istituzione 
del liceo linguistico (374) - Relatore: Berte 
- ‘(Parere della V Commissione). 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segzcito tlellu discussione dei distqni di 
legge: I I 

Nor.me concernenti i musei non statali 
(Approvato clnlla V I  Comm.lssione permn?iente 
del Senalo) (1.942) - Religtore : Pitzalis - (Pa- 
w r e  rlellu 11 Commissione); 

Modificazioni alla legge 2 aprile 1958, 
n .  332, relativa, al Museo ‘nazionale della 

‘- Scienza e della Tecnica Leonardo da Vinci )) 

(1803) - Relatore : M:aranpone - (Pccrere 
del la  V ’  Commissione). 

1~isczcssio.ne del disegno di legge: 
Istituzione in Pisa della scuola superiore 

per scienze applicate C( Antonio Pacinotti )) 

(1707) - Relatore: Caiazza -- (Pcrrere dellu 
V Commisszone) . 

Discussione delle proposte di legge: 
TITOMANLIO VITTORIA ed altri : Disposi- 

zioni sulle scuole sussidiarie (402); 
SCIO~ILLI BORRELL~ ed altri : . Trasf’orma- 

zione delle scuole sussidiate in scuole sussi- 
diarie (Urgenza) (898) ; 

- Relatore: Pitzalis - (Pnrere ddZn V 
Conzmissione) . 

Discussione dcllrs proposte di legge: 
DAL CANTON MT,wa PIA ed Atri: Istitnzione 

del ruolo speciale di direttori delle scuole di 
Stato per l’assolvimento ed il compimento del- 
l’obbligo scolastico dei ciechi (748) - Rela- I 

tore: Franceschini -. (Pfrrrw della 1;’ Com- j 
.wissione) ; 

DAL CANTON MARIA PIA ed altri: Riordina- 
mento ,della scuola statale di metodo 1% A u ~ u -  1 

i 

sto I~olnagrioli )) per gli educatori dei ciechi 
(Urgenza) (1945) - Relatore : PerdonR .- (Pa- 
rere delln JT Commissione).  

Discussione cldle proposte di l e g p :  
MANLINI ed altri :  modifiche^ alla tabella E 

(carriera del personale direttivo degli Isti- 
tiiti di istruzione secondaria) allegata alla 
iegge 13 marzo 1958, n. 165 (Urgenza) (1052); 

BALDELLI : Trattamento economico dei pre- 
sidi e direttori incaricati degli istituti secon- 
dari d’istruzione (1178); 

MARTINO GAETANO e ROSSI PAOLO: Modifica 
dell’articolo 9 della legge 13 marzo 1958, 
n. 165, per quanto concerne il personale diret- 
tivo degli istituti di istruzione secon’daria (Ur-  
p n z a )  (1275); 

DEGLI OCCHI : Modifica della tabella E ‘an- 
nessa alla legge 13 marzo 1958, n. 165, rela- 
tiva all’ordinamento delle carriere e al trat- 
tamento economico del personale insegnante 
e direttivo degli istituti di istruzione (Ur -  
yenzcc) (1590); 

- Relatore: Pitzalk - (Parere della V 
Comrmissione) ; 

Senatoxi PARRI ed altri : . P,rorolg1a .dei tez.- 
.mini per ban.dire i con.corsi universitari per 
l’anno accademico 2060-661 (Approvntcr dalla 
V I  Commissione permanente del Senato) 
(2210) - Relatore: Ermini. . 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(nasport i )  

Giovecli 9 qiugno, ore I O .  

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esanze del disegno dì 1qg.e: 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dei trasporti per l’esercizio finanziario 
dal io luglio 1960 al 30 giugno 1961 (1974) - 
ltelatore : Romano Bruno. 

Parere sicl disegno di legge: 
Nor.me per la t,utela delle strade, delle au- 

tostrade e delle aree pubbliche (206,5) - (Pcr- 
rere alla I X  C o m n k q i o n e )  - Relatore: Togni 
Giulio Bruno. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito del ln  disrztssionc d d l n  proposln 
di legge: 

GIOIA ed altri : Costituzione dell’Ente auto- 
nomo del porto di Palermo e provvedimenti 
j)er l’esecuziune del piano regolatore delle 
opere portuali ‘Crgmsa!  I1466) Relatore : An- 
toniozzi - ,PmrPre dello F, della F71 e della 
I X  Co ? t m  issione) . 



- i.? - 

XI CON3IISSIOXE PERNANENTE 
( .Agrico!turaj 

Giovedì 9 g i q p o ,  ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito del1 ‘escime del disegno d i  legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dell’agricoltura e foreste per l’esercizio 
finanziario dal 1” luglio 1960 al 30 giugno 
1961 (1976) - Relatore : Pugliese. 

1Gscime dei disegno d i  legge: 
Piano quinquennale per lo sviluppo del- 

l’agricoltura (2021) - Relatore : Germani - 
(Parere dellu I l ,  delln T.’ e dellu T71 Commris- 
sione).  

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Aumento del contributo annuo dello Stato 

a favore dell’Azienda di Stato per le foreste 
demaniali per l’amministrazione del Parco 
nazionale dello Stelvio per gli esercizi finan- 
izari 1938-59, 1959-60 e 1960-61 (Approvalo 
dnlla VI1 Commissicne p e m n , e n t e  del Se-  
(nulo) (2074) - Relatore: Snngalli - (Parere 
della I’ Com:missione). 

Discussione della propostu d i  legge: 
Senatore TRABUCCHI : Disposizioni transi- 

torie per l’applicazione dell’ar ticolo 4 delia 
legge 15 ottobre 1939, n. 1945, ‘sulla repres- 
sione delle frodi nella preparazione delle so- 
stanze di uso agrario e dei prodotti agrari 
(Approvnta dulln VII l  Commissione perma- 
nente del Senalo) (1983) - Relatore: De Leo- 
nardis - (Pilrere della I V Commìssione).  

XII CODlRlISSIONE PERBLA”NTE 
(Industria) 

Giolaedì 9 giugno, ore 9,SO. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della disciissione del disegno di 

Provvidenze dirette a favorire l’impiego 
dello zolfo nazionale nella fabbricazione delle 
fibre tessili artificiali destinate alla esporta- 
zione (Approvctto dal Sencllo) (2087) - Rela- 
tore: Colleoni - (Pnrere della V Commis- 
sione). 

k y p :  

IN SEDE REPERENTE. 

Segailo dell’esanze del disegno [li legoe: 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del commercio con l’estero per I’eser- 
cizio finanziario dal 1” luglio 1960 al 30 giu- 
gno 1961 (1978) - Relatore: Helfer. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanith) 

Giovedt 9 giugno, ore 9,SO. 

. I N  SEDE REFEHENTE. . . 

Seguilo i~ell’escritze del ilisegno d i legge:  , 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della sanitk per l’esercizio finanzimio dhl 
1” luglio 1960 al 30 giugno 1961 (1981) - Re- 
1atoi.e : Colleselli. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per lu slnmpa alle ore 21’. 


